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ROMA.FrancescaPuglisi, senatricePd,è laprimafirmata-
ria della legge sul diritto alla “continuità degli affetti”.
Unaleggeacuihasempreaffermatoditeneremolto,pro-
prio per evitare quei terribili traumi di ragazzi sradicati
daunafamigliaall’altra.

Senatrice Puglisi, la Camera approverà il testo di Pa-
lazzoMadama?
«Credo e spero di sì. Abbiamo fatto un enorme lavoro

dimediazione, pur di arrivare ad un testo condiviso, e la
Cameranonhacambiatonulla».

Perchéècosì importante?
«Dopodecenni si riconosceai genitori affidatari lapos-

sibilitàdidiventaregenitoriadottivi,diquei figli chehan-
nogiàallevatoecresciutoconamore.Ericonosceairagaz-
zi il dirittoanoninterromperequesti legamiaffettivi».

Leiavevaprovatoagarantirequesti stessidirittiasin-
glee coppiedi fatto.
«Sì, e lo ritengo ancora fondamentale.Ma se non aves-

si ritiratoquell’emendamentononavremmotrovatouna
sintesi. E tutte le associazioni, anche quelle dove ci sono
moltiaffidatarisingle,hannopreferitounaleggeperfetti-
bilealla leggeattuale».

Peròdi fattoci saràunadiscriminazionetrabambini...
«Non credo. Per gli affidatari che nonhanno i requisiti

esiste l’adozione speciale, che già i giudici in alcuni casi
applicano. Eproprio sulla base del cambiamento cultura-
lechequesta leggeafferma,sonoconvintache l’appliche-
rannodipiù».
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ROMA.Sichiama“dirittoallaconti-
nuitàaffettivadei bambini in affi-
do familiare” ed è unanorma, im-
portantissima, che domani sarà
approvata (quasi certamente)
dal Parlamento italiano. Dice una
cosa semplice: i bambini che cre-
scono con dei genitori affidatari
potranno da questi essere anche
adottati, se e quando risulti im-
possibile il loro ritorno nella fami-
glia d’origine. Dovrebbe essere
naturale, scontato, visto che con
quelle madri e padri “a tempo”
hanno magari già trascorso un
pezzo di infanzia o di adolescen-
za. Invece in Italia ci sono voluti
circa quindici anni, e un lavoro di
mediazione certosina, perché si
arrivasse ad una legge che per-

metterà, da domani, anche ai ge-
nitori dell’affido di “concorrere”
all’adozione del ragazzino e della
ragazzina dei quali, di fatto, sono
già figure fondamentali. Evitan-
do così traumi e lacerazioni. E con
una corsia preferenziale. Una leg-
ge saggia, ma che alla fine di un
lunghissimo dibattito ha escluso
da questa possibilità sia le coppie

di fatto che i single. Creando così,
dicono alcuni, una discriminazio-
ne tra quei bimbi che potranno
avereuna continuità d’affetti con
lemammeeipapàdell’affido,ed i
bimbi che dovranno invece ab-
bandonarli.

Fino ad oggi per i genitori “a
tempo” l’adozione era vietata,
con storie, a volte tremende, di
piccoli cresciuti in una famiglia e
poi portati via per essere conse-
gnati a coppie già in possesso
dell’idoneità all’adozione. Tutto
questo per duemotivi. Da un par-
teperchési temevachemolti con-
cepissero l’affido come una scor-
ciatoiaalladifficilissimaadozione
nazionale. Dall’altra perché spes-
soquestemadriopadri “diappog-
gio”nonavevano i requisiti previ-
sti dalla legge sull’adozione. Cioè
essere incoppia, sposati, e soprat-
tuttoabbastanzagiovani.E la leg-
gecheamenodisorpresedomani
sarà approvata definitivamente

dallaCamera,prevedechegliaffi-
datari abbiano gli stessi identici
requisiti richiesti a chi fa la do-
manda di adozione. Cioè, appun-
to, essere in coppia e sposati. Una
mediazionesofferta.Al Senato in-
fatti la prima firmataria della leg-
ge, Francesca Puglisi del Pd, ave-
va presentato un emendamento
che prevedeva l’accesso anche ai
single. Emendamento poi ritirato
di fronte alla durissima reazione
dipartedellaDestra,maanchedi
molti senatori e senatrici cattoli-
ci,ediquelleassociazionistrenua-
mente schierate in difesa dell’or-
todossia della legge sulle adozio-
ni, dove il matrimonio è condizio-
ne fondante. «Ma l’obiettivo era
che passasse una legge, seppure
imperfetta. Simbolo, intanto, di
uncambioculturale»,diceFrance-
scaPuglisi.

Insomma un passo in avanti
per non dover rinunciare a tutto.
Sulla pelle comunque dei bambi-

ni. Eppure anche qui la cronaca è
solcata di storie dure. Di chi non
ha più potuto né vedere né senti-
re il bambino che aveva accolto
anni prima, una volta scattata la
procedura di adottabilità. Ricor-
da Silvana, che fa il medico, ed è
single: “È passato tanto tempo,
ma in fondo al cuore nonmi sono
mai rassegnata. Per sei anni ho
cresciutounragazzodiorigineeri-
trea. Mi chiamava mamma. All’i-
nizioèstatodifficile.C’eranoenor-
miproblemi.T.eradislessico,ave-
va una malattia degli occhi. Pia-
no, piano abbiamo risolto tutto,
tranoisieracreatounlegamefor-
tissimo. Poi a 12 anni è stato di-
chiarato adottabile: ho fatto una
causa per continuare a crescerlo,
lui non voleva andare via, era di-
sperato.Ancheper i servizi sociali
il nostro legame non andava reci-
so.Nonc’èstatonulladafare:ave-
vo55anniederosingle.Di luinon
so più nulla». Oggi sarebbe diver-

so. La nuova legge permetterà a i
genitoriaffidatari (manonidonei
all’adozione) di mantenere un le-
game con questi ragazzi, anche
quando dovessero essere poi cre-
sciuti da altri. Un cambiamento,
seppuretimido.Checontrastape-

rò con la realtà dei circa 14 mila
bambinioggi inaffido.Buonapar-
tediquesti vive infatti in famiglie
formate singoli, da coppie matu-
re o non sposate. Tutti bambini,
che a meno di “adozioni speciali”
saranno dunque esclusi dalla
“continuitàd’affetti”coni loro,at-
tuali,genitori.
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ROMA.MichelaMarzano, filosofa e deputata Pd, domani
voterà contro la nuova legge. «Introduce una grave di-
scriminazione tra i bambini. Era meglio non arrivare al
votoecontinuareamigliorare il testo».

Parla dell’esclusione delle coppie di fatto e dei singo-
li?
«Certo, questa leggemette per iscritto che in Italia ci

saranno bambini di serie A e bambini di serie B. Chi ha
genitori affidatari sposati avrà il diritto alla continuità
d’affetticonloro.Chi inveceèstatocresciuto,esattamen-
teconlostessoamore,daunacoppianonsposataodaun
monogenitore,dovrà,sedichiaratoadottabile,abbando-
narlie trasferirsi inun’altra famiglia».

Palettiprevistiperòdalla leggesull’adozione.
«Restrizioniamioavvisoobsolete,ma inogni casoqui

sitrattadibambinichehannogiàunlegameconqueige-
nitori. Vi sembra giusto reciderlo, anche quando funzio-
na, solo perché c’è unamamma single? Bimbi che conti-
nuerannoavivereundoppio strappo.Doverabbandona-
reoltre igenitorinaturali anchequelli affidatari».

C’èchi temevasicreasseroscorciatoieper l’adozione.
«Un’ assurdità. Non si può fare una legge così impor-

tante basata sulla paura che ne venga scardinata un’al-
tra. E il prezzo lo pagheranno i bambini. Comunque pre-
vedo una valanga di ricorsi alla Corte Costituzionale.
All’articolo3dellaCostituzione,dovesisancisce ilprinci-
piodiuguaglianza.Sarannointantiadifenderecosi ipro-
pribambini».
� 	N�O�EM


-�*/5&37*45"��."3;"/0'*-040'"&%&165"5"1%

i4CBHMJBUPBQSJSFTPMPBHMJTQPTBUJ
ÒVOBEJTDSJNJOB[JPOFUSBCBNCJOJw

-BSJWPMV[JPOF
EFMMFBEP[JPOJ
i*CJNCJJOBGGJEP
SFTUJOPJOGBNJHMJBw
%PNBOJJMWPUPEFGJOJUJWPTVMMBMFHHF
i(BSBOUJSFMBDPOUJOVJUËEFHMJBGGFUUJw
1PMFNJDBTVMOPBTJOHMFFDPQQJFEJGBUUP

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

$034*"13&'&3&/;*"-&

-BOVPWB MFHHF TVMM�BGGJEP
DSFBVOB DPSTJB
QSFGFSFO[JBMFQFS J HFOJUPSJ
BGGJEBUBSJ VOB WPMUB DIF TJ
EJDIJBSB M�BEPUUBCJMJUË EFM
NJOPSF� DPTÖ TJ FWJUB DIF JM
CBNCJOP TVCJTDB JM USBVNB
EFM USBTGFSJNFOUP JO VOB
OVPWB GBNJHMJB

1PUSË GBSFEPNBOEB
TPMPDIJÒ MFHBUPEB
VOSFHPMBSFNBUSJNPOJP
EBBMNFOP USFBOOJ

'SBODFTDB 1VHMJTJ

*16/5*

4BMUB JM EJWJFUPEJ BEPUUBSF
QFS J HFOJUPSJ BGGJEBUBSJ�
-FOVPWFOPSNF
SJHVBSEBOP��NJMBNJOPSJ

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

*MDBTP

$30/"$"

XXX�DBNFSB�JU
XXX�SFQVCCMJDB�JU

1&3 4"1&3/&%* 1*Ä


